
Templi in cui gli uomini NON sono ammessi 

in India 

In India ci sono almeno 8 templi indù (Attukal Bhagavathy, Chakkulathukavu, Brahma 

Temple, Kanyakumari, Kamrup Kamakhya, Muzaffarpur, Trimbakeshwar) che non 

consentono l'ingresso agli uomini, né tutti i giorni né in occasioni speciali. 

Mentre le donne sono rientrate nell'Haji Ali Dargah di Mumbai dopo una battaglia legale durata 

5 anni e hanno venerato anche a Shani Shingnapur, agli uomini è stato chiesto di rimanere fuori 

da questi templi. 

La decisione del tribunale in materia di parità di genere ha costretto gli uomini a stare lontani 

dal tempio di Trimbakeshwar, dove originariamente alle donne non era consentito entrare nel 

sancta-sanctorum principale. 

Ci sono ancora pochi templi, come Sabarimala Ayyappa, che non permettono alle donne di 

entrare. Vi possono entrare solo le ragazze giovani che non hanno raggiunto la pubertà o le 

donne anziane in menopausa. 

Ma raramente si trovano templi che non consentono l'ingresso agli uomini (soprattutto a quelli 

sposati). 

Ogni tempio ha le sue ragioni e i suoi giorni specifici in cui gli uomini sono tenuti lontani. 

Alcuni di essi hanno anche sacerdotesse donne in quei giorni particolari. 

  



Elenco degli 8 templi indù dove gli uomini non sono ammessi 

 

Attukal Bhagavathy Temple, Kerala 

 

Il tempio Attukal Bhagavathy, situato 

in Kerala e dedicato al culto delle 

donne, è entrato nel Guinness dei 

primati per aver ospitato il festival 

Pongala, al quale partecipano circa tre 

milioni di donne. 

Agli uomini non è consentito entrare 

nel tempio, che durante il festival ospita 

il più grande raduno di donne 

dell’India. 

La divinità principale di questo tempio 

è la dea Kannaki (Parvathi). 

Nel 2016, in occasione del Pongala, 

hanno partecipato alla festività circa 4,5 

milioni di devoti. 

Il tempio di Attukal si trova a 2 

chilometri dal tempio Sree 

Padmanabhaswamy di 

Thiruvananthapuram. 

L'Attukal Pongala Mahotsavam è un festival che dura 10 giorni e cade tra febbraio e marzo di 

ogni anno (mese malayalam di Kumbham). Inizia il giorno della stella Karthika con la 

tradizionale cerimonia del Kappukettu e del Kudiyiruthu; l'idolo della Devi viene abbellito con 

i Kappu (braccialetti). L'attrazione principale del festival si ha nel 9° giorno, il giorno di Attukal 

Pongala e il festival si conclude con il Kuruthitharpanam la sera del 10° giorno.  

Solo le donne possono partecipare a questo festival. 

Attukal Temple 

  

https://en.wikipedia.org/wiki/Attukal_Temple


Chakkulathukavu Temple, Kerala 

Un altro tempio situato in Kerala che venera 

la Dea Bhagavathi e osserva un rituale 

annuale chiamato "Naari Puja" in cui il 

sacerdote maschio lava i piedi delle donne 

devote che digiunano per 10 giorni il primo 

venerdì di dicembre. 

Il giorno è chiamato Dhanu. Durante la 

'Naari Puja', solo le donne possono entrare 

nel tempio. 

È dedicato alla dea Durga. 

Fino a quando non è stato ristrutturato 

qualche decennio fa, questo tempio era poco 

conosciuto anche dai residenti locali ed era 

il tempio della famiglia di un abitante del 

luogo. 

Il festival principale è Pongala, che si svolge 

nel tempio durante il mese di Vrischikam 

(novembre/dicembre, quando il sole transita 

in Scorpione). 

Migliaia di donne devote si riuniscono 

intorno al tempio già una settimana prima 

della funzione. I locali del tempio sono 

sovraffollati e i devoti organizzano posti per 

offrire il pongala su entrambi i lati delle strade principali. 

La coda di solito si estende per una lunghezza sorprendente di 20 km. Le donne devote portano 

riso, cocco e jaggery, insieme a pentole di terra rotonde per cucinare. 

Il sacerdote capo accende il focolare principale dal fuoco divino all'interno del sancta 

sanctorum. Questo fuoco viene trasportato da un forno all'altro. 

Panthrandu Noyampu è un'altra festa celebrata nel tempio. Si tratta di un tipo di digiuno e di 

preghiera che qualifica il devoto alle benedizioni eterne di Chakkulathamma. 

Questo digiuno inizia ogni anno dal primo giorno del mese malayalam di Dhanu fino al 

dodicesimo. 

 

Chakkulathukavu Temple 

  

https://en.wikipedia.org/wiki/Chakkulathukavu_Temple


Lord Brahma Temple, Pushkar, Rajasthan 

 
Lo Jagatpita Brahma Mandir (जगत्-पिता ब्रह्मा मंपिर) è un tempio indù situato a Pushkar, nello 

Stato indiano del Rajasthan, vicino al lago sacro di Pushkar. 

Questo tempio del XIV secolo vieta l'accesso agli uomini sposati. 

E’ uno dei 3 templi di Brahma conosciuti in India, oltre al tempio di Brahmapureeswarar, 

che si trova a circa 26 km da SriRangam e a Uthamar Kovil, che si trova a meno di 4 km da 

SriRangam nel Tamil Nadu, dove Brahma, Vishnu e Siva sono venerati separatamente. 

I Purana suggeriscono che il Signore Brahma abbia eseguito uno yagna al lago Pushkar con la 

sua sposa, la Dea Saraswati, che arrivò in ritardo all'evento. Pertanto, il Signore Brahma sposò 

la Dea Gayatri ed eseguì il rituale, ma la Dea Saraswati maledisse il tempio dicendo che "a 

nessun uomo sposato è permesso visitare il santuario interno, altrimenti sorgeranno problemi 

nella sua vita coniugale". 

Questo è il motivo per cui agli uomini non è permesso entrare in questo tempio. 

  



Kanyakumari, Tamilnadu 

 Si ritiene che questo luogo sia quello in cui Parvati 

fece Tapasya per il Signore Shiva come suo marito 

nel mezzo dell'oceano. 

Il suo matrimonio con il Signore Siva fu disturbato da 

Narada, che voleva renderla idonea a uccidere 

Banasura, che sarebbe dovuto morire tra le mani di 

una ragazza vergine adolescente. 

Secondo i Purana, la colonna vertebrale di una Sati 

cadde sul santuario.  

La dea è anche conosciuta come la Dea del Sanyasa. 

Per questo motivo, i sanyasi o gli uomini scapoli sono 

ammessi fino al cancello del tempio, mentre agli 

uomini sposati è vietato l'accesso ai locali. 

In questo famoso tempio di Kanyakumari, Kanya Ma 

Bhagawati Durga è venerata solo dalle donne. 

Si dice che il saggio Parashurama abbia eseguito la consacrazione del tempio originale. 

Swami Vivekananda e altri monaci hanno venerato la dea in questo tempio. 

Kanya Kumari 

  

https://en.wikipedia.org/wiki/Devi_Kanya_Kumari


Durga Mata temple in Muzaffarpur, Kharauna, Bihar 

Durante un periodo particolare, agli uomini è 

severamente vietato entrare in questo tempio 

situato a Muzaffarpur, nel Bihar. 

Le regole sono così rigide che nemmeno un 

sacerdote maschio può entrare nei locali. 

Solo le donne possono entrare in questo 

tempio durante quel particolare periodo. 

Le persone di Muzaffarpur e del Bihar sono 

solite visitare questo shakti sthal e credono 

che i loro desideri vengano esauditi con le 

benedizioni di Mata. 

I dintorni di questo villaggio sono verdeggianti. 

In questo villaggio ci sono altri templi chiamati Brahm Sthan, Hanuman mandir, Shiv Mandir 

oltre al Durga Mata Mandir. 

  



Kamrup Kamakhya Temple, Assam 

 
 

Si trova sulla collina di Nilachal, nella parte occidentale della città di Guwahati, nell'Assam, in 

India. È il tempio principale di un complesso di templi individuali dedicati ai dieci Mahavidya: 

Kali, Tara, Shodasi, Bhuvaneswari, Bhairavi, Chhinnamasta, Dhumavati, Bagalamukhi, 

Matangi e Kamala. 

Il Kalika Purana, un'antica opera in sanscrito, descrive Kamakhya come la dispensatrice di 

tutti i desideri, la giovane sposa di Siva e la dispensatrice di salvezza. Sakti è conosciuta come 

Kamakhya. 

La dea è adorata sia secondo la modalità di culto Vamachara (sentiero della mano sinistra) sia 

secondo la modalità di culto Dakshinachara (sentiero della mano destra). 

Le offerte alla dea sono solitamente fiori, ma possono includere sacrifici di animali. In genere 

le femmine sono esentate dal sacrificio, regola che viene attenuata durante i sacrifici di massa. 

Secondo il Kalika Purana, il tempio di Kamakhya indica il luogo in cui Sati si ritirava in segreto 

per soddisfare il suo amore con Shiva, ed era anche il luogo in cui la sua yoni cadde dopo che 

Shiva aveva danzato con il cadavere di Sati. 

Questo tempio permette solo alle donne di entrare nei suoi locali durante il ciclo mestruale. 

Solo le sacerdotesse o le sanyasi servono il tempio, dove il panno mestruale di Maa Sati è 

considerato di buon auspicio e viene distribuito ai devoti. 

Anche a Chengannur, in Kerala, esiste un tempio simile, con una leggenda simile, dove una 

dea mestruata è venerata solo dalle donne.  



Trimbakeshwar Temple, Nasik, Maharashtra 

 
 

Trimbakeshwar o Tryambakeshwar è un antico tempio indù situato nella città di Trimbak, nel 

tehsil di Trimbakeshwar, nel distretto di Nashik, Maharashtra, India, a 28 km dalla città di 

Nashik e a 40 km dalla strada di Nashik. È dedicato al dio Shiva ed è uno dei 12 Jyotirlingas. 

La caratteristica straordinaria del Jyotirlinga che si trova qui è la presenza di tre facce che 

incarnano il Signore Brahma, il Signore Vishnu e il Signore Rudra. A causa dell'eccessivo uso 

dell'acqua, il linga ha iniziato a erodersi. Si dice che questa erosione simboleggi la natura 

erosiva della società umana. I linga sono coperti da una corona di gioielli posta sopra la 

maschera d'oro di Tridev (Brahma Vishnu Mahesh). Si dice che la corona risalga all'epoca dei 

Pandava e sia composta da diamanti, smeraldi e molte pietre preziose. La corona viene esposta 

ogni lunedì dalle 16.00 alle 18.00. 

Le donne non potevano entrare nel santuario interno di questo tempio dedicato al Signore Shiva 

fino al 2016, quando l'Alta Corte di Bombay ha emesso un'ordinanza in cui si affermava che, 

se le donne non potevano entrare nel santuario interno, non sarebbe dovuto essere stato 

permesso nemmeno agli uomini. Da allora l'ingresso è stato vietato anche agli uomini per 

mantenere l'uguaglianza di genere. 

  



Santoshi Mata Temples 

Il Santoshi Mata 'vrat' è osservato 

rigorosamente dalle donne o dalle ragazze 

non sposate. 

È vietato loro mangiare frutta acida o 

sottaceti durante questo periodo. 

Gli uomini possono entrare nel tempio per 

venerare la dea negli altri giorni della 

settimana, tranne il venerdì. 

Il Santoshi Maa vrata eseguito dalle donne 

per 16 venerdì consecutivi conquista il 

favore della dea. 

Santoshi Mata è emersa come dea all'inizio 

degli anni Sessanta. Il suo culto si diffuse 

inizialmente attraverso il passaparola, la 

letteratura dei vrata e la cartellonistica. Il 

suo vrata stava guadagnando popolarità tra 

le donne dell'India del Nord. 

Dopo 16 venerdì di vrata, quando il 

desiderio viene esaudito, un devoto deve 

organizzare una cerimonia udyapan ("portare a termine"), in cui otto ragazzi devono essere 

serviti come a un banchetto festivo. 

In questo tipo di culto, il devoto deve seguire altre regole, come evitare di litigare e di fare del 

male a qualcuno. 

Grazie a questo vrata si può vivere in armonia, perché si possono eliminare le cattive abitudini 

della vita umana, come ignorare la fede, dire il falso e comportarsi in modo arrogante. 

Questo vrata insegna al devoto a diffondere amore, simpatia e felicità. 

Santoshi Mata 

https://en.wikipedia.org/wiki/Santoshi_Mata

